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(8)  Nella relazione al Parlamento europeo e al Consiglio sull'esperienza da essa acquisita nell'applicazione del 
regolamento (CE) n. 91/2003, la Commissione riferiva il fatto che gli sviluppi a lungo termine comporteranno 
probabilmente la soppressione o la semplificazione dei dati già raccolti a norma di tale regolamento e che lo 
scopo è di ridurre il termine di trasmissione dei dati per i dati annuali sui passeggeri del trasporto ferroviario. 
A intervalli regolari la Commissione dovrebbe continuare a fornire relazioni sull'applicazione di tale regolamento. 

(9)  Il regolamento (CE) n. 91/2003 conferisce alla Commissione competenze di esecuzione per quanto riguarda 
alcune delle sue disposizioni. A seguito dell'entrata in vigore del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
(«trattato») occorre allineare i poteri e le competenze conferiti alla Commissione a norma di tale regolamento alle 
disposizioni degli articoli 290 e 291 del trattato. 

(10)  Al fine di tener conto di nuovi sviluppi negli Stati membri mantenendo nel contempo la raccolta armonizzata dei 
dati sui trasporti ferroviari in tutta l'Unione e nell'ottica di mantenere l' elevata qualità dei dati trasmessi dagli 
Stati membri alla Commissione, è opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 
all'articolo 290 del trattato, per quanto riguarda la modifica del regolamento (CE) n. 91/2003 al fine di adeguare 
le definizioni tecniche e prevedere definizioni tecniche aggiuntive. È di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi 
stabiliti nell'accordo interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 2016 (1). In particolare, al fine di garantire 
la parità di partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti 
i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso 
alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

(11)  La Commissione dovrebbe provvedere affinché tali atti delegati non comportino un aggravio significativo degli 
oneri a carico degli Stati membri o dei rispondenti. 

(12)  È opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione al fine di garantire condizioni uniformi di 
esecuzione del regolamento (CE) n. 91/2003, per quanto riguarda la specificazione delle informazioni da fornire 
ai fini delle relazioni relative alla qualità e alla comparabilità di tali risultati nonché per quanto riguarda le 
disposizioni relative alla diffusione dei risultati da parte della Commissione (Eurostat). È opportuno che tali 
competenze siano esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (2). 

(13)  Il comitato del sistema statistico europeo è stato consultato. 

(14)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza il regolamento (CE) n. 91/2003, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (CE) n. 91/2003 è così modificato:  

1) l'articolo 3 è così modificato: 

a)  al paragrafo 1, i punti da 24 a 30 sono soppressi; 

b)  il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. È conferito alla Commissione il potere di adottare atti delegati, conformemente all'articolo 10, per quanto 
riguarda la modifica del presente articolo al fine di adattare le definizioni tecniche di cui ai punti da 8 a 10 e 
da 21 a 23 del paragrafo 1, nonché di prevedere definizioni tecniche aggiuntive qualora ciò sia necessario per 
tenere conto di nuovi sviluppi che richiedono di definire un certo livello di dettaglio tecnico al fine di 
provvedere all'armonizzazione delle statistiche. 

(1) GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. 
(2) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali 

relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione 
(GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 

 


